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Non si dà corso 2’ richiami se fi 
la fascia sotto cui sì spedisce. 


Torino, 23 giugno‘ - 


FINE DELLA GONFERENZA 


La conferenza di Londra-terrà' sàbbato 
l’ultima sua seduta. Se avessimo a giudi- 
care dalle notizie arrivate»oggi, ben poca 
probabilità rimane che raggiunga il ‘suo 
intento dî ristabilir Ja pace tra la Dani- 
marca da una parte e la Prussia e l’Austria 
dall'altra. Le. divergenze, che si manifesta. 
rono sino dalla prima seduta, non solo re- 
sero impossibile un accordo, ma inasprirono 
talmente gli animi da togliere quasi ogni 
speranza d’un prolungamento della: tregua: 

È vero cho quando Je difficoltà. sonosi 
tanto ammucchiate ;da far parere la ri- 
presa delle ostilità come inevitabile, ‘ al- 
lora appunto sorge. qualche nuova ed ina- 
speltata proposta che può raccogliere tutti 
i voti e conciliare tuttii partiti. Ea que- 
sta possibilità che credesi voglia ‘accen: 
nare la notizia recata dal telegrafo che 
lord Clarendon succederebbe a lord John 
Russell nella direzione delle estere  rela- 
zioni della Gran Bretagna. Divulgata altro 
volte e poî smentita, essa abbisogna di 
conferma, la quale non ritarderà a giu- 
goere, se quella ha fondamento. 

Intanto la conferenza ha rivelato:all’In- 
ghilterra. gl'impacci inestricabili della sua 
posizione. 

Essa ama ardentemente la paco, e per 
ristabilirla non vè sforzo che non abbia 
fatto. Ma non ha trovato chi la secondasse: 
ossa fu sola.a combattere lè. esorbitanti 
pretensioni della Prussia, ‘l’insidioso si- 
lenzio dell'Austria, i legittimi rancorì dBlla 
Danimarca. Le altre potenze non, fecero 
nulla per aiutarla 0 quasi si. mostrarono 
contente che avesse a . sperimentare ‘gli 
offetti: d'una politica di egoismo, che con- 
duce all’isolamento e fa perdere ‘ad ma 
grando potenza il suo prestigio. — 

È ragionevole il credere che l'attitudino 
della. Francia, la quale non ha dimenti- 
cata l'opposizione dell'Inghilterra alla pro 
posta del congresso, abbia non poco .in- 
coraggiate le due potenze tedesché a per- 
sistere nelle loro idee, sicure come sono 
di trovarsi sole a fronte della Gran. Bre- 
tagna, i cui bellicosi spiriti punto non le 
inquietavano. 

Ma so nella seduta del+25, la pace non 
si conchiude o l'armistizio. non si prolunga, 
il governo britannico. si risolverà a pas- 
sare dalle trattative diplomatiche all’azione, 
dalla conferenza alla guerra? 

Intervenendo in favore della Danimarca, 
la logica c’indurrebbe a conchiudere che 
essa dovrebbe dichiarare la. guerra alla 
Prussia ed all'Austria. 

Chiunque di leggieri prevederebbe quali 
sarebbero le conseguenze di questo im- 
portante avvenîmento, sopratutto. per. l'1- 
talia..1l nostro còmpito. sarebbe ben defi- 
nito e la Gran Bretagna saprebbe su chi 
contare il giorno in‘cuiéla sua ‘flotta sal- 
passe da Malta verso Venezia e Trieste. 

Ma l'Inghilterra, la quale non ha,ri- 
sparmiato fatica, prima. per impedire la 
guerra, poscia per -nistabilit la pace; non 
sembra disposta ad adottarè una politica 
decisa, risoluta,'la quifletrasporti la guerra 
dal Baltico è dal mare del Nord pel Me- 
diterraneo e nell'Adriatico. ;... ss 

Se la tregua, è rotta,: essa. si sfonzerà 
a contenere lo ostilità in ristretti voonfini 
e l’aiuto che recherà, alla Danithitéa mon 
consisterà nel procurare una divetsione 
alle forze nemiche,, ma probabilmente: in 
qualche dimostrazione navale onell’octu- 
pazione dell’isola d’Alsen, Del’ resto înéù 


lia dichiarato il Times, interprete. schietto 
dell'opinione pubblica inglese, che, non 
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riuscendo la. conferenza., il. governo .do- 
vrebbé richiamar i-suoi ministri plenipo- 
tenziari da Berlino e da Vionna? © Ecco a | 
che si dovrebbe Yidutre' l'appoggio dol- | 
l'Inghilterra alla Danimarca! Ad. una,ma- | 
‘nifestazione di malcontento! E.che potrebbe | 
sperarite? La condiscenilenza «della Prus-| 
sia? Ma questa ha provato che conto fac-| 
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‘cia de’ consigli e delle minaccé dell’In* 
\glilterta. Forsé dî sepatar il gabinetto di |\p 
quello di Berlino? Ma_l'Aus-' |" 
tria, tranquillata dal contegno del mini- 
stero ‘britannico, «che «lé ‘ha sempre usati 
speciali riguardi, opporrà alle istanze del- 
l'Inghilterra î suoî obblighi ‘verso il suo 
alleato, dagl’interessi del quale non può 
separare i propri: Questi saranno i. fruiti 
che l'Inghilterra coglierà da ‘una politica, 
che lo fece perdere quell’auitorità, per tanto 
tempo. esercitata. sui ;popoli., d'Europa. 

Se la pace non potevasi onorevolmente 
preservare, essa avrebbe dovutò appigliarsi 
arditamente. al. partito della. guerra. Era 
forse il.mezzo più sicuro di ‘antivenirla, 
ed in ogni caso, essa avrebbe ‘avuto’ il 
modo di ravvicinarsi ‘alla Francia, avrebbe 
avuto con sè l'Italia e tutte. le ‘altre po- 
tenze che sentono l'urgenza di uscire dal 


dire che ‘sarebbe meglio: studiare ancora! 


“tudiî sio ‘alla consi 
ma nella vita umana, oltre lo studiare, è 
‘necessario di risolvere. per non. ripetere la 
favola che sì attribuisce’ all'asino ili. Bu- 
‘ridan, il quale, ‘studiando ‘semprè se'do- 
vea incominciare a mangiare il fieno che 
avea. alla, destra, o.,quello che gli. stava 
alla sinistra; finì per-erepar di fame. 
Econ ciò fintla seduta. La .discussiono; 
quantunque generale; si otempò ‘quest'oggi 
troppo a lungo deì particolari della leggo, 
per cui temiamo di dover sentire nuova- 
mente.molta ..parte . dei: discorsi ;tenuti. 
Dimani, quantunque festa ,. continuerà la 
discussione. 15 ,0f) 


su 


‘del paeso «che volevano ‘al più presto veder. 
corrette ‘alcune disposizioni di quella legge, 
e nou speravato di ottenerlo | 0 da 
cima a fondo tutta si avesse voluta esa- 
minare, è inutile il discutere sui diritti 
della Camera , che nessuno: contesta , di 
esaminar tutto, di “correggere tutto; ‘di 
riformar tutto. È meglio affidarsi ‘alla 
Provvidenza e non parlarne altro... ... 
L'altra accezione pregiudiziale sostentita 
da chi ugualmente si fece campione della 
‘prima, dall'on. D'Ondes Reggio, cioè »se 
non fosse meglio rinunciaré alla discus- 
sione di. questa: leggo allegando. il. caldo, 
lavstanchezza ‘ed ‘altre ‘simili ‘ragioni, sa- 
rebbe statà più logicamentò Sostentta dal 
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presente ordine di cose incerto ed: insta- | suo autore :s8,. dopo averla ‘esposta, non, , chis) 
bile, a prolungare il quale, îl governo | fosse entrato: ad esaminare particolarmente Lar anine lano, .23 ran pato gra stato 
britannico ha finora rivolté le assidue suo | quella legge A L) etto pil 


cho. domandaya non sì avesse 


| &disoutere,..., unttictal 
L’on.'D'Onde: Reggio deve capire che 


il.da Jul, fatto sarà, fatto anche dagli altri 


appanimenta costrutto in piazza Castello p.l 
iro nazionale, di cui la volta passata vi pro- 
misì'la descrizione, è un gran rettangolo che 
fronteggia l'Arena dal lato esterno | del Pul- 


cure. : réav 
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L'ANNIVERSARIO DI SAN MARTINO 


: vinare.. È lungo 1200 metri. e largo 150. 1 

Domani, 24, ricorre l'anniversario della: | © Che sarebbe “un ‘po’ strano, dopo una | p:rsngiì sopo cento. La fronte di delti brr- 

battaglia di San Martino. Questo nome; che per arepagina Para mei fre ah alessia Cipe ti, 
è xi ; | tutto pavesato a bandiere . LI VORO 

da solo Do) un'intera epopea nazionale, non |! “Lon, D'ndes Reggio. ha spiegato lo | delle varie città ital RA MRO mezzo del re- 

ha bisogno di commenti: esso segna un’e- || {° ‘ | cinto s’erge una: graziosa fontana di marti 


sue idee, più  autonomiste che. regionali. 
Regionale ‘ohi nono è stato un:pochinò ? 
Ma'al modo dell'on. D'Oniles Reggio po- 


poca ‘6he- non' è inferiore a’ nessun'altra! 
nella storia della nazione, ma che più di 
tutte ha- ‘valore ‘immediato per noi, e 


bianco, ornata a festoni di fiori, din in bel: 
gm rd AE 6 
e î | 
uri stà panda ig 


0) 


si chi 0° nessun Atrò di corto. Voleva' til | rosso, pure pavesato con u -di ban- 
mi 4 Ti | ii i ii | RI i lf 

ST sila: - ‘aagho | Ma «come mai il professore sil diritto. .co- | 21 Arsa, bavsi la ; fonderia delle \pelte, 1a 
un popolo si scrive ‘con Te grandi pagine “in. | bitveria, il: 0a/fè ta; la postà, il fele- 


i 


stituzionale dimenticava che, nello statuto; 
appunto è un articolo il'quale riserva Ta 
faco'tà legislativa al'Parlametito'èd'al Re. 
E i Parlamenti regionali nello statuto non 
furono .sictramente ‘contemplati. 


de' fatti, in ‘cui s'imperta il stò diritto 
come il suo progresso. Senza potenza mi- 
litare,non, ci ha. indipendenza (ed influsso 
fuori; ‘non libertà .e prosperità deritro» Gli 
eséreiti ‘fecero ‘gli stati più ‘mirabili del 


grafo, 1 pompicri, il parrucebiere è il gabi: 
RAG dieta. 9 pi si apciato da 
ue caocellate; per entrarvi bisogna rilirari 
na bilico di'80, <onlagii. Nos potalo in 
maginarvi 3 fiere Idi persone che vi #c- 


| i vd Tono. giornalmente, è una rassa dalla mat- 

mondo antico e del modérno? le civiltà | _, POSSIDIIO che questo on. deputàto'‘non | tina alla sera. Princf simelil | n orme” 
99 SESTO di abbia sentib "l'influenza ‘che; sui’ destini | ridi În cui, viene ri it 

più grandi. si sfasciarono per la negligenza i la ridiane, ora ia cui, viene ripiglato,,îl Tiro, 


dell’Italia, ta. segnato la paco di Villa- 
franca e.la.aecossità che. ne. è..sorta; per 
tatti di vincee coll’unità politica, se vo- 
gliamo anche affrettàta, anche spasmodica, 
gli Ostacoli ila nazionale indipendenza 
che quella” ER “seininato sul no- n le ato 
stro sentiero ! ali , | dî coforò che Pratico) soli i) 

Regionisti lo 4 poteva essere, prima di SOMA che wr nb Ta n Pr al'bsrsaglio 
avere subìto i disagi. della mfficazione or- ‘sono gli svizzeri ‘colle toro gfoeli pria 
Mmaî compiuta ; "a: persistere ad esserlo | feteralî. Vi so dire che fra essi; senza fire 
adesso, ci pare, Jiù cho ‘costatizà di cùi | complimenti, si trovatiò ‘ei ‘trétorf tati dà 
egli si. vanta, ostinzzione.. ’’ 


di dei Ta à I Tell, tha questi 
Ù \ cer ori mi piace menzionarvi mè 

L si Castagnola, che parlò dopo, Ha il pn Schwitter, che ga cia "ina 

po'regionista si mosti) anche ]lui;;ma non di Une ore, «bbè/@ coraggio! di Far trénta 

nel senso ‘però dell’or. D'Ondes' Reggio. | bandiere. Egli ‘ha' ‘tte ‘carabine; che; spara 

Esso desidera che ammbistrativaménte sîa- | una dopo l’altrà; sùo ‘padre di mano im mano 

no ridotti a più-piccolì numero î centri riparati 

governatisi. Esso. trova he cinquantanove 


gli carica’ le 
prefetture sono «troppa;;a:.con ciò, come 


Nél salone del Pulvitiità nell’ Arene, stàto 
l'altro Lù; sorio visibili ‘i' donttivi 

abbiamo detto, sì dimostra alquanto regio- 

mista ‘perchè; se da’ cinquatanove, saranno 


ti 
TRI dagli italiani ‘pei’ pini’ da "darsi ni Hi- 
ridotte alla metà, ad un quito, vi saranno 


ratori, — Frà ‘essi meritànd' dhità Particolare 
menzione alcune bellissime artnf turche, peri- 

ragioni frazionato ma saranio sempre, sotto 

un certo, aspetto, regioni. 


tile dono di italiani ‘resideiiti a Costentino- 
poli, alcuni orologi di valore, ‘dei mbgnifiti 

Noi troveremmò più riturale, se noù 
avessimo paura della maggore' spesa e 


revolvers, delle carabine ‘di niodello federale, 
e diversi oggetti di manifattore natîonali. 
— Col giorno di venerdì,' ‘24 corrente, ‘si 
chiuderà A TR) "i sep dit Inògo 

îsi jeli la distribuzione dei è premii. 

prot pini pi A Ièrî sera, nél gran Silone dél'albergo Mi- 

mente ingrossate. Ivrea, «Lod, ‘Vercelli, 

crediamo, per non, parlàr d'Alte che ‘po- 

trebbero benissimo essere rifato:;a provin- 

cia; ma riunire ed ingrossare te 


lano, più di cento tiratori svizzeri fadunatiti 
è conte amministrativi “bra Stsntt, ibn 


a sontuoso! banchetto, pet festeggitre' il ‘loro 
tninistto'signot Proda,dutauté?il' pranzo'ehie 
durò ‘dalle’ otto‘ pometitinte fino ‘a 'itézia- 

ci sembra opportuno, Vi sono jrovincio 

troppo piccole, - lo: confessiamo; ma - forse 

questo, difetto (è, mmore, al contrato di 


ott ' passata; è contrebtamibiare gli evviva 
Hostal" tlla' ord  verttita siti’ Milan} fedeto 

quelle. raltre,che..si .son0.-volute. far, -per. 

fas'0 per nèfas, ‘troppo grosse: 


parecthi brindisi alla ‘taZiohe” Staliand' ed ‘1 
Re? Galantuomò. Versò Ta fint el''baatisetto 
— Lon, Alfferi di Magliano parlò dop'è 


sorsà l'atv. Lampagnini* dî L'ipdio, © con 
«forte vaèe; “iti''modo “da * fertdi distintàmerite 
non senza ragione, -per «raccomandare, a 
quelli ‘élie “solo si prevec del pro- 


‘ulfire dall "folla, ché Gutiosà cîrcuiva Pu. 
Berzo, conscia di'cid’@ha vi' avveniva, pro- 
cipio, di, libertà, il dovuto" figuatdo anch 
al principio di autorità, senza di. che: no) 


pe Uud' biimdist 8’ Mileo, wlla città delle, 
è ‘possibile chè vi sia’ nè armonia, ‘nè ‘e. 


Gate; 10/0006 je sui a 

‘Questo’ Brizidisi, ripetuto” cordiblinebità ta 
quilibrio, © cca fn 
Sorse da ultimo l'on. Gadotini, facéado! 


tutt gli ‘iftri bancliettanti, ‘suscità’ un vero 
ditta proposta di niuovi”stilti sull'atgomerito. 


sospeso a mezzodi, è una processione, una 
‘emigrazione in massa dei milanesi verso 
plinti Casta Figurati "to domeédica i 
bigliettà'd’accessò*al'Tiro pèi semplici spetta- 
torî, stiti venduti in piazza Castello, sînmon- 
tatoo è più di dodicimils. E in questo riu- 
mero non dovete lerer conto dei tiratori, nè 


della forza materiale..La Francia, moderna 
comincia con Jleannessioni di Filippo Au- 
gusto; ma la malleverià della ‘suà ‘ com- 
pleta unificazione e della sua libera ci- 
viltà. non comincia se non con, Ja bat- 
taglia di. Rocroy,.che. schiuse .all’esercita 
francese: una marcia! trionfalè in cui ogni 
colonna miliaria ‘è ‘segnata ‘ancora dopo 
tro secoli da una. vittoria campale. San 
Martino è il nostro Rocroy.: la. più. me 
moranda yittoria, campalo di quell’ .eser- 
cito ;«alle.: cui ‘schiere ampliate è com- 
messa ‘la difesa dell'avvenire dell’Italia, e 
le cuî tradizioni militari, ‘risalendo allà 
vittoria di Guastalla nel secolo corso «0, a 
quella, di, Tornayento a un. secolo più’ in 
là, sì raccolgono in ‘una: sola: direzione 
che dalle: linee del Po-e'del Ticino ac- 
cenna per il’ Minciv'all'Isonzo. Tornavento 
stà a Guastalla, come Guastalla stà a Sol- 
ferino e ;San. Martino. 

Fin che. il sole risplenderà sovra i pro 
gressi umani, il ‘culto dei caduti perla 
patria"sarà ‘un dovere per'ògni popolo ci- 
vile. Nè, quando le armi sono adoperate 
in. difesa del diritto e della. giustizia, la 
stessa, potenza divina aspira a piùbel 
nome di quello del « Dio degli eserciti». 


il 


remo 
-;,, GAMERA DEI DEPUTATI 

Cowe,ogai opera.di . polso,, ha..Ja., suà 
sinfonia, così logni -discussione:-diî leggo, 
che abbia ‘una: straordinaria importanza, è 
di ‘solitò'preceduta'da* quello questioni in- 
cidedtali è, progiadizidli che fanno l'effetto 
delle truppeJeggiere al principiar.d'ogui 
battaglia; uo! mune. si 

Uno di questi incidenti fu it saperò 
quello “Stemi ‘si stava per Sogn È la 
legge provinciale. 0. .comunale .interà, o 
o; aio poni i.che, ora.,si 
vogliono introdurre, in essa? Questo punto 
veramente non fu deciso, ‘evfu' bene trom- 
care sti' dì esso ogni ultériote discussione, 
| peri. atrebbàst itato  confintre. futta 
la. seduta, senza mai. intendersi... vicgosib 
Quando si voglia idimenticare che'tante 
l'on: ‘Ricasoli, il quale presentò le. prîme | 
modificazioni, quanto l'on. Peruzzi che altre 


BVa? i 
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d’intoraò per bubn tratto di via ‘colitintianido 
a gridare: — Evviva V'Elveziù! Evviva i 


atdril'Evviva i riostri fratolfit: 


entaSiasio nella ‘folla, Ta “quile, finito i bai-| 
parve. la; più bellal.. Si è forse 


chétto, é Visciti gli svizzeri "dall'albergo, li 
salutò Con fragorosi battimani, è'fe*Torò Pesa 
scoperto, 6 solaniehte. adesso , ‘un’nuavo) 
specifico? Sono cinque anni che si va! 


ti giorni ‘è ‘incredibilè —l ‘gli ‘atbergli 
Ra 
dal l'dSsalto alle‘ cage private. Tutti i'giorni 
poige ne arrivano degli altri, debbo però! 
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ai lido di sel ba 


lacte | 


con | ‘ Ma'sî pi studiare, cd’è bene chie ‘sì | star 


Îl| delle murs, ‘si trovarono al tinelo’ Iseriza 
il stender le' scale. Una ‘tavola di marmo nel 
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Bavas, rue 3.1. Roussean, 


notturni , fornire buoni spstta - 

i; di a, umiguta din 
azz: eTto - hatvi una <benig 
musicale, cosi. purè n Pubblici che 
tutti illuminati a° palloncini vsriopinti, appesi 


alle piante, presentano. un aspetto incante- 
vole. Pure in occasione del Tiro verrà dstò 
alla, Scala un gran concerto, e venerdì un 
veglione mascherato. Abbiamo  talti ‘i motivi 
a.credere che :tantol’uno che l’altro .s:ranno 
per riuscire. brillantissimi. 


entire ti aiar rat an 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondénza particolare dell'Opinione) 
Roma, 20 gingno. — ll cardinale Girolamo 

D'Andrea, napolitano, vestoro! 6 Svbina « 
abato' di ‘Subiaco, ‘è partito per Napoli: dis: 
senziente il pipa è' la' Corle. Anehe” l'abnio 
passati and0 licenza di fird ques'ò fa} 
gio;per farei bagni d'Ischia, o.gli.fa rispo- 
sto.con un. rifiuto ;. perchè poco, prima. era 
Stato a-.visitare--la .sua. diocesi compresa in 
parte nelle province del'regno,,;ed; ivi non 
Pifiutò ‘onori @ accoglienze dai rappresentati 
del'govetto « dei municipi. Con questo diede 
appicco di credere che sentisse alquanto di 
liberate, tinto più che nei tolloqui col clero 
noù ebbe una parola, per, deplorare il’ cssù 
elle proyinca usurpate, secondo Ta .fermota 
questa..Corte. Nel mese di. aprile. voleva 
visitare. mu’altea volta la:diccesì, ma il: papa 
gli disse che:so ne aetsnesse; Non ha .igueri 
ripotò la' domanda di fire bsguid'Ischio, 0 
trovò la consueta ‘opposizione. Allora: sog 
giunse, che la Su: ‘salute richiedevameceste- 
riamente quella'cu?a, 6 che erà rizolatò va: 
Létsone. Difatti l'allro gitrno partì di ‘sditei 
i, ,0.,Se ne ssppe quando aveta già varcata 
a frontiera. Questo passo risoluto, non éc- 
corse domandare, sa abbia. cagionato amarezze 
alle-wiscare paterne..del Sento .Padre..Anzi 
fion:solo:is3:n’è.doluto;; mna. înbuno: de’ svoi 
impeti di collersecia, disse che plivsarà tolta 
lì diobesi @*l'abazia se nol torta ‘al limina 
dpostolorivi' alla prima chiamita. Se noti‘che; 
chi è più savio "e leriverato ha consiglisto 
di mon farne un, chiasso del mialdano, per 
non tentare il cardinale ad essorò reniterte, 
£.cagionar. scandali: questo, credo. .che sarà 
il consiglio .che.. praticherasti. .1i D'Andrea, 
quantunque nell'età. di cinquantadue ansi, 
ha salute malferma,:perocchè la peggio toccò 
a lui quando Pio0X colla! Corte el bùn- 
chettàrs ‘colle ‘monachelle di S. ‘Agnese ‘faor 


rovesciarsi lo percosse nel petto ‘è gli fece 
male, e più del mele potè in lai la paura; 
sicchè dopo quel tempo la sua salute si è 
andaté sempre tMevolendo. “Credo pertanto 
che negli anbiwetsari ella} commemorazione 
del miracolo egli prenda poca parte alle fe- 
ste, non Ayendo molta ragione di ammirare 
la potenza dei miracoli che quand’anche ssl- 
vino dalla morte, acciaccano la vite. 

Sì deo saper pure che nel passato'atuitumn d, 
‘allorchè alcuni ‘preti fanatici di Subiaco per 
guadagnar quattrini o far: concorrenza ‘dafi- 
nosa ai preti di Vicovero, e per’ infondere 
supèrstizione negli animi ‘dio, inventarono 
un’altravimmagine vechigiranté| il derdinato 
D'Andrea la ‘fece finita di corto).. facendo 
chiuder-la'chiesa e portar via quella Madorma. 
I'preti se la legarozo al dito) ‘e’ divulgarono 
che-il' cardinale faceva ‘cèòmuncla toi rivolo- 
zionari. Il papa, piuttosto eredenzo: e, s9 la 
bevve, 6 prese un ‘ltrò motivo per aduggiarlo, 

Girò tanto attorno ta voce che spacciavalo 
liberale, ‘cheil’Collemasî in ‘utia delle so» 
felici vispitazioni pensò che il Comitato na- 
zionale. romano risiedesse al palazzo del prin- 
cipe !Gabrielli, ©‘nelle stanze del cardinale 0 
molto vicino. Da‘ quel tempo i birri non 
“hanno lasciato ‘maî di vigilàre chi entrava e 
usciva; @‘sa il'principé Gabrielli mon' avesse 
attinenza di parentela con Napoleone Ill, non 
sarebbbs:stato rispettato nè-il palazzo di un 
principe nè la dimora di un cardinale di 
santa: chiesa; binti del: papa sarl’avrebbero 
messo! a (sootnpigliov:Con questo dico che it 
D'Andreaha' molte: cagioni. di disgusto verso 
la ‘còrte:;; nondimeno non mi unisco a-colorò 
che cerédomo che ‘egli ‘se ne sia ito pernon 
torniare: È"certo chela sua salute richiedeva 
cura e “alteri, t@ verosimile-che per soto 
‘motivo’ di salute abbia fatto il viaggio. ‘Tat- 
"tavia, ‘se qui ‘provelesserò i ‘consigli del papa 
e di monsignor De Merdde, egli” non' torne- 
"febbè certo, pet nom essere' umiliato 6 mal. 
"iffittato!> Li sovcau 
Vengono ‘a'‘stotini i ‘preti di Potonia | siéé- 
Vuti ‘nella *Prinità déîpellegriti, a Sì Ciaudio, 
a, Matia Ti via ‘e ‘all’ospizio ‘chiîamato’ dèi 
"Cento ‘preti 0) + + ue Giasgi 
‘"Saràfimo' omai ‘non ‘nerd di centocinquanta 
‘tolotò che'han fuggito îl dispotismò moscivita 
per veder quello del papa. Per essì è Roma 


accade la scena contraria; 


in Polonia il go- 


verno laico perseguita il clero nazionale; a | significato sia da annettere a. certe paro! 

. . » è . 2° 8 La le 
Rama governo clericale perseguita i laici | pronunciate” in altro. Juogo,, circa pesa Ja, 
iberali. flotta di S. M. pienamente apparecchiata a 


Domani è l’anniversario dell’incoronazione 
del papa. Le feste saranno splendide, fatte a| 
spese del governo e del municipio. Si pre- 
tende di far: contrasto alle dimostrazioni: li- 
berali della prima domenica di questo mese; 
notate quarto sono balordi i: comitati’ cleri- 
* cali, e monsignor Pila ministro dell’interno, 
che è il'capoccia delle di nere. 


i ______b 


OFFERTA DI BELLUNO E FELTRE 
PEL MONUMENTO DI DANTE. IN. FIRENZE 


Belluno e Feltre, dopo il divieto fatto dal 
governo austriaco ne’ comuni veneti di con- 
correre alla erezione del monumento nazio- 
nale di Dante Alighieri in Firenze, non po- 
tendo mandare direttamente le loro' offerte 
alla benemerita Società promotrice fiorentina; 
lo fecero a mezzo di questo Comitato veneto 
centrale che ne ottenne la seguente: risposta 
che pubblichiamo ad encomio di quelle pa- 
triotiche città venete: 

Ill.mi Signori 

Fu con vivo piacere che il nostro Seggio di 
Direzione conobbe la lettera diretta dalle SS. LL. 
al sig. presidente profess. Luigi Paganucci, nella 
occasione dell'invio delle offerte raccolte per il 
monumento al divino poeta nelle città di Bel- 
luno e di Feltre. La Società nostra non dimen- 
ticando i cari fratelli italiani che gemono ancora 
sotto l’odiato giogo della dominazione straniera, 
aveva diretto ai municipii di quelle illustri e 
sventurate città aleune parole d'invito, che non 
avrebbero dovuto incorrere. nella censura: go- 
vernativa. Ma pur troppo la tirannia è di una 
fegondità inconcepibile nei suoi sospetti, e quella 
rffstra semplice riservata comunicazione dette 
motivo ad un divieto per parte del. governo 
austriaco, e alla pubblicazione inserita in pro- 
posito nella Gazzetta Ufficiale di Venezia sullo 
scorcio del decorso inverno, che, valga il vero, 
non potrebbe appellarsi con una qualifica diffe 
rente da quella di stolta. 

Ma in noi era sempre ferma la certezza del 
concorso all'opera nazionale iniziata dalle-gene- 
rose ed: infelici popolazioni italiane soggette alla 
servitù straniera, tanto più che di già a quell’e- 
poca avevamo ricevuto larghe e spontanee obla- 
zioni di varie città della Venezia, del Trentino 
e dell'Istria; ed ora giunge a noi gratissima la 
conferma di quella intima nostra convinzione 
coll’altra offerta inviata dalle città di Belluno e 
di Feltre per mezzo di codesto onor. Comitato 

- politiéo. veneto centrale, colla. pregiata lettera 
delle SS. LL. del 24 maggio decorso. 

Ho l'onore di accludere la ricevuta del nostro 
sig. cassiere, e in pari tempo debbo annunciare 
loro che il Comitato nostro per mezzo dei pub- 
bliei fogli di questa città darà la gradita notizia 
delle oblazioni trasmesse dagli abitanti di Belluno 
e di Feltre: 

Così sarà palese a chi dovrà sentirne vivo 
rinerescimento, è non meno duro disinganno, 
come le arti della tirannia mal raggiungono il 
vergognoso intento di spegnere nelle generose 
popolazioni italiano oppresse il sentimento di 
nazionalità, e che esso invece ha ottenuto ed 
ottiene una splendida manifestazione nell'onorare 
la memoria di quel sommo che fu il primo ini- 
ziatore della indipendenza e dell'unità della no- 
stra patria diletta. 

Vogliano, signori, gradire li attestati della mia 
articolare stima e considerazione e permettere 
che mi dichiari. con ossequio è rispetto 

Dellé SS. LL. Il,me 

Firenze, il 6 giugno pr da 
V° il presidente levot.mo servitore 

I. PAGANUCCI. Canto BoLoGna 

, provveditore della Società. 

Ill.mì signori rappresentanti 

«il Comitato politico veneto centrale 

Torino. 
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LA CONFERENZA 


Parlamento inglese 


CAMERA DEI COMUNI — 20 giugno, 

Disragti. Desidero chiedere al governo di 
S. M. se.sia preparato ‘a darci spiegazione 

rispetto ad alcuni argomenti connessi con 
grin ae Desidero interpellare se il go- 
verno di S. M. non possa nulla dire alla Ca- 
mera intorno ad una notizia che si crede 
perfettamente autentica: avere i ministri prus- 
siani nell’ ultima seduta della conferenza di- 
chiarato che, nel caso che i porti germanici 
fossero bloccati, le potenze germaniche non 
si considererebbero più vincolate dalla con- 
venzione di Parigi relativamente ai. pirati. 
Desidero. sapere, in secondo luogo se; caso 
che Ja. conferenza rompesse le sue pratiche 
mercoledì prossimo, abbiamo ad aspettarci, 
ché le ostitità »bbiano. a ricominciare il 26, 
E in terzo luogo, desidero sapere se, ove la 
conferenza si chiuda, per una qualsivoglia 
circostanza, mercoledì prossimo, nol dobbia- 
mo aspettarti dal governo di S. M. l'imme- 
dista deposizione dei protocolli sul tappeto 
della Camera. 

CanceLLiene peLLO Scaccniere. lo sugge- 
rieei al molto on. gentiluono ch’egli ponesse 
queste questioni, di un'importanza conside- 
revole, nell’ordine del giorno di domani (0h!). 

Disnaeti. Non credo che queste siano que- 
stioni, e quali sia punto bisogno di. porre 
sull’ordine del giorno (applausi dell’opposizione). 
io ho tutto il diritto, nel presente stato delle 
cose, di, presentarle al.governo di.S..M. senza 
notificazione formale di sorta (applausi). 

OsBoRrNE. Se bene io senta l’inconvenienza 
del provocare uva discussione in questo mo- 
mento, pensando al modo in cui fummo spinti 
alla gnerra con la Russia, e sentendo la gra- 
vità di questa occasione e il pericoloso pr.- 
cipizio su cui il paese stà (udite, ugite), mi 
veggo costrette a valermi dell’opportunità per 
chiedere ad alcuno dei membri del governo, 


se il nobile lord non è 


‘qualsivoglia servizio a cui venisse chiamata 
a' prestarsi;. 2, | 39sce che il ministro, non deve violare il se- 
i de n “ma sibi 
} ssi zio di probabili la, 
ta dp del i 


i portunità hiedere al La 5 dele Lola n 
prima’ oppor! per chiedere al governo pu petere che il 
qual significato: 

se siano esse» una di quelle vane minacce 
(applausi), di cui ultimamente si fece troppo 
frequente: uso- in altro luogo» (udite, udite), 
0 se si abbia in buona fede intenzione di | 
commettere codesto’ atto suicida: del' precipi- 
tare il paese in una. guerra contro; la. Germa» 
nia.? Gli onorevoli gentiluomini ‘forse. non 
converranno meco nel credere. suicida questo 
atto ; ma tutti converranno meco nell'amm- 
mettere, che, ove questo paese abbia sd ésé 
sere travolto alla guerra contro la Germania; 
noi dobbiamo avere informazione. definita e 
certa, che non saremo. spinti di giorno in 
giorno ad uno stato di cose che possa im- 
plicare questo paese in una guerra, là cui | 
fine niuno può prevedere (applausi). To spero | 
pertanto! che'la' Camera:mi appoggerài in que || 
sta: domanda, ed insisto per avere una. qual- 
che risposta su. la. significanza 
role usate in altro luogo (applausi). 


spondere, perchè senza capo (risa). A 
che il pe è diviso. «Spero che Je pa- 
role de 

lità e di potenza, e ché in breve avremo un 
dns che sappia dichiarare alle potenze 


pensare da noi, e non siamo disposti a lasciar 
cadere il grande influsso di questo paese în 
una questione in cui avemmo tanta parte. > 


mera, appoggia le interpella 
nota come  l’ interesse della cosa non si li- 
mita ad una 
lord Palmerston dovrebbe essere al suo po- 
sto. (Mentre scoccano gli applausi dell’oppo- 
sizione a queste 
nella Camera ed è salutato dagli applausi 
della parte ministeriale). î 


governo. vorrà pure spiegare il si 
delle parole usate in altro luogo dal nobile 
lord a capo dell’ ufficio degli esteri : é Es- 
sere la flotta apparecchiata ad andare ovun- 
que »; se siano da prendersi in senso bel- 
licoso? 


al suo poîto, quale 


debba darsi a quelle parole: 


di quelle. pa- 


CanceLLIERE DELLO Scaccumere. Nessun av- 


viso fu dato a me, nè, per quanto so; ad' 
altri del governo, delle questioni dell’oni gen? 
tiluomo: quando. vennero. presentate. . Devo 
confessare che, a mio credere, sarebbe favo» 
revole alla convenienza ed al vantaggio della 
Camera il dare notizia cli queste interpel- 
lanze al governo prima. di farle (grandi ap- 
plausi). Il signor Gladstone nota l'assenza 
di lord Palmerston. Dice di non aver parlato 


con lui, e che a lui appartiene il rispondere. 


FrrzceraLo dice che il momento grave 


e la posizione difficile giustificano il signor 
Osborne. l' ministri sono e devono essere in 
gr di dare la risposta chiesta. Spera che 


Camera insisterà per ciò (Applausi e risa). 
Grieeita dice che il' gabinetto non può ri- 
unge 


signor Osborne siano parole di vita- 


potiche, che noi in Ingbilterta sappiamo 


Loro Manwers, tra gli applausi della Ca- 
Osborne. Egli 


della Camera. Dice che 
parole , Palmerston entra 


Lord Manners ripete le tre interpellanze 


del sig. Osborne. 


Ossorne. Forse il nobile lord a capo del 
ficato 


Lorp-PaLmerston. Il mio. on. amico do- 


mandò: se la flotta’ fosse in condizione di 
fare qualunque servigio a cui venisse chia- 
mata (Grida di No! no!). 


Osporne. La questione, era: se la flotta 


fosse apparecchiata per andare nel Baltico 
(applausi). 


Loro PaLmerston.. Bene, nel Baltico od 


ovunque altrove, Il mio nobile amico nel 


l’altra Camera rispose colle. parole del de- 
funto duca di Wellington, che la flotta era 
pronta a recarsi ovunque (oh! ch!), Jo credo 
che la flotta inglese è perfettamente capace 
di fare qualsivoglia servizio (oh! oh!). Io non 
voglio. con ciò indicare un dato servizio par- 
ticolare; ma dico in genere che, qualunque 
contingenza possa avvenire, io sono persuaso 
che la flotta inglese è pienameote in istato 
di rispondere (oh! oh!). Quanto alle questioni 
dell’on.. gentiluomo, ripetute dal nobile lord, 
io preferirei rifiutare di rispondere dicendo 

uello che si passò nella conferenza di sa- 

to o di altri giorni. Ci fu un accordo, che 
nulla di quanto avvenga nella conferenza sia 
reso pubblico (risa). 

Varie voci traspirarono su quello che si 
passò nella conferenza; ma sono sicuro che 
la Camera comprenderà come una violazione 
della confidenza, ovunque sia. commessa, è 
differente dai una dichiarazione fatta da un 
ministro della (Corona in questa Camera e 
che farebbe sorgere discussioni che certo con- 
viene evitare (udite, udite). L'altra questione 
era, sa le ostilità sarebbero rinnovate lunedì, 
nel caso che la conferenza avesse un esito 
sfavorevole... Io. posso. dire soltanto come 
stanno le cose in. questo mentre. La sospen- 
sione delle ostilità spira domenica, e se non 
ci sarà altro accordo prima di questo tempo; 
se.le parti guerreggianti non ayranno 2£cet- 
tato un qualche componimento destinato a 
restaurare la pace; o non saranno pervenute ad 
intendersi intorno alle frontiere; ove 'a so- 
spensione non venga rinnovata, naturalmente 
lo stato, d’ostlità ricomincierà allo spirare 
della sospensione. Quanto alla terza quisti. ne, 
quando i negoziati siano esauriti, senza dub 
bio sarà dovere del governo di S. M. il pr- 
sentare sì atti della conferenza al Par®- 
mento, «d 6689 Jo farà senza alcuna, dla- 


dell'Inghilterra : 


.| tre 


 BricHT domanda se lord Palmerston può 
assicurare 1a Come e a pn 
‘abbia ad essere prolungato. L’oratore rico- 


Ila, s È 
° Lor P. 
ine a: Egli 
verno fi tutti gli sforzi 
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i ti dal telegrafo, d 
gi articoli de Times e del Mondtt Post del 
, su l$ conferenza. 


chiude il suo articolo, dopo di aver detto; 
‘che l’effettuazione, dei disegni germanici ne) 


(settentrione, per. mezzo di nuove ostilità, pre- 
\giudicherebbe gravemente al giusto influsso 


(rato con l'aiuto inglese; sono questioni militari 


che esigono un; sollecito, esame. Intanto. noi cre- 
diamo che una sospensione delle relazioni. di- 


| plomatiche dovrebbe essere l'immediato resultato 
‘del rifiuto della nostra ultima proposta: perla 


pace. Non,.ci può essere alcun utile (ad essere 


\ rappresentati presso Corti, le quali trattarono 
l'‘mghilterra éon tale contantelia. Pattò questo 

| passo, il governo sarà in sy de determinare: 
in, quale, miglior modo poter I ee 

| riale alla ose a cui esso si dovrebbe risolvere. 


effetto mate- 


Il. Morning Post dice che non è d’uopo il- 
ludersi su le negoziazioni, e che l'esito sarà 
l'invio della flotta: nel Baltico ela; guerra; - 


È impossibile; esso. dice, il supporre che 


l’idea di un arbitramento. possa avere la. mi- 
nima probabilità di buon esito. Si dice che 
gli arbitri siano gl’imperatori di Francia e 
di Russia; ma gli scopi politici di questi due 
sovrani: nel Nord sono in tale assoluto anta- 
gonismo che è difficile il: vedere come. pos- 
sano cader d'accordo, 

Se la guerra scoppiasse, la Prussia si se- 
parerebbe dall’alleanza austriaca ser. potere. 
annettersi i ducati. In'un conflitò fra 1'In- 
ghilterra e la Prussia, l’Austria «i necessità 
lascerebbe, sola quest’ultima. La Prussia e i 


ppuerra, la Danimerca e la Svezia ; men- 
‘a Francia non interverrebb:, e la Russia 
sarebbe paralizzata dal moto pilacco. 


OTIZIE 1 


Dispacci telegrafici da Lndrà annunziano 


ro; AUT Cepperev pre DIP. È 


che non' diede alcun risultato, giacchè l’Au- 
stria e la: Psussia persispno nel sifotaze: lo 
ta inglese, mentre la Danimarca 
Ag), continua .a muovere obbiezioni 
contro la proposta del'arbitrato. Sabato si 
terrà una nuova sedua, è la situazione di 
qui a quel [giorno piò. ancora modificarsi; 
tanto più se. si conérma la. notizia. che ci 
vien pure recata cm. riserva dal. telegrafo 


sioni e gli succeda lord Clarendon, il quale 
non trovandosi vinolato dagli impegni del suo 
predecessore, potebbe presentare alla con- 
ferenza nuove pmposte. 

La France del22 reca nuovi ed interes- 
santi particolari intorno alla edente se- 
duta detta conferenza stessa. Essa narra in 
primo luogo chè i rappresentanti delle po- 
tenze neutrali, compreso quello della Fran- 
cia, hanno appggiata la proposta d'un ar- 
bitrato fatta fall’ Inghilterra. Quindi pro- 
segue : > 

I plenipotentiarii tedeschi invece d' entrare 
nella via dell concessiom che loro era stata a- 
perta dalle pienze nenirali, sono ritornati in 
dietro e hamo dichiarato che non si poteva più 
discutere sulè proposte dell'Imghilterra intorno 
alla delimitzione dei be - 

La Danjyàrca a fronte Uuesta attitudine ar 
vrebbe didiiarato dal suo ce che diventava 
inutilé quilunque ulteriore trattativa. ‘Gli è al- 
lorà che venne fatta quella proposta d’arbitrato 
che, agcitata per la forma, e epn riserva d'ul- 
teriori struzioni dalle tedesche è stata 
énergiamente combattuta dalla Danimarca. 

Cor grande meraviglia dei membri della con- 
ferega, il rappresentante della Prussia ha di. 
chiaato, che se le ostilità verranno riprese. ed 
il tocco ripristinato, it suo governo ha l'idten- 
zie di concedere delle lettere di marco. 

43 Ranimarea avrebbe risposto che in tal 
oso farà altrettanta, 

Evidentemente se questa minaccia fosse posta 
n atto, sarebbe una violazione formale del trat- 
tata gli Parigi, che. venne pure firmato dalla 
Prussia, ed al quale tutte le potenze d'Europa 
hanno aderito. 

L'Inghilterra che ha tanto juteresse a che sia 
gonservata la sicurezza e la libertà. del. com 
mercio nei mare del Nord e nel Baltico, per- 
metterà questa grave infrazione del nuovo prin- 
cipio del diritto delle genti? 


uno o. due.|. 


eranfi, e, se non ci rieste, 
confida poter mostrare ciò non: essere avve- 


piccoli stati tedeschi loterebberx sli contro 
"In 


ché la conferenza si è radmata ieri'(22), ma 


che lord Russell aibia dato le sue demis- 


Gi scrivono da Londra che probabilmente atti 
‘di questo fenero spingerebbero il gabinetto di 
Londra ad un'azione immediata. 


rano attivamente a riprendere le ostilità. Let- 


uni, affinchè tutti. gli 
alla tregua si erano 

i ; vi facciano immedia- 
tamente ritorno. Il generale austriaco Gableutz 


| si è recato auch’egli al quartiere‘génerale del 


principe, e pare che sia ststo stabilito un 


«contratti. per. somministranze di una grandis- 
‘sima quantià di viveri e di trasporti di 


‘truppe e di materiale. 
Il Monde del 22 pubblica una lettera del 


(papa in risposta ad alcuni polacchi che ‘gli |. 


‘presentarono la somma di 3,000 lite pet da- 
nsro di San Pietro; 

Neppure. questa: volta il linguaggio di Pio IX 
tornerà. molto, gradito alla lussia. 

Ecco il passo più importante di questa 
lettera : 
Profondamente angosciati alla vista dello stato 
tanto affliggente della Polonia, preghiamo umil- 
mente e supplichiamo Dio, che è tanto ricco di 
î icordia, affinchè guardi con occhio propizio 


"misericordia, 
i dolori di quella nazione, e colla sua divina 


grazia faccia sì che tutti i polacchi, esposti a 
tanti pericoli e. a sì. gravi calamilà, perseverino 
immobili ed ogni giorno più forti nella. profes- 
sione della nostra fede è della nostra santissima 
religione, è conferma costanza rimangano uniti 
a noi ed a. questo seggio di San Pietro. 

Una Commissione è stata nominata in Fran- 
cia coll’incarico di esaminare è modificare, se 
occorre, le basi della legislazione relativa 
all'imposta sulle carrozze e sui cavalli. 

ll Nord del 22 annunzia che hanno grande 


probabilità di- essere. chiamati .a far parte del: 


Senato Srangesa i signori; quale di, Féaélon, 
ministro plenipotenziario; Barrot, ambascia- 
tore; Boikwiliere.. presidinte di sezione al 
Consiglio di stato; generale Fleury ; monsi 
gnor Darboy; duca di Valencay (a meno cha 
sia nominato ambasciatore) e conte Bacciocchi 

“Secondo lo stesso giòrnale è arichie’ pros- 
simo nn movimento considerevole nel perso- 
nale del, corpo diplomatico francese. î 


aEIeReesittt ni_—_  ll 


PARLAMENTO ITALIANO, 


CAMERA. DEI. DEPUTATI 
Seduta, del 23 giugoo 
Presidenza del comm. Cassinis 

La. tornata è aperta. alle ore 12 meridiane, 
e mezzo colle. consuete. operazioni prelimi- 
nari. " 3 

CanaLis presenta la relazione della Com- 
missione sul progetto di' legge per approva- 
zione. del trattato di commercio è della con- 
venzione di navigazione conchiusa fra l’Ita- 
lia, e la Danimarca. 

L'ordine del giorno porta la discussione 
del' progetto ‘di legge concertietite l'immini- 
strazione provinciale e comunale. 

Nisco, domanda. schiarimenti sull’ ordine 


"i Fallo iscrizioni, e sul. metodo della, discus- 
l) 


ne. 

Peruzzi (ministro) dichiara che il pro- 
getto del’ barone Ricasoli ‘sull’amministra 
zione provinciale e comunale non faceva che 
medificare la legge. del:20' ottobre. 1859 per 
estenderla. a, tutto .-lo stato. Il. ministro ag- 
giunge che, per parte sua, non ha fatto che 
proporre ulteriori modificazioni, Qra la di- 
scussione naturalmente non può vertire ch» 
su questa. modificazioni. Ciò: non toglie di 
poter proporre nuovi; emendamenti anche agli 
articoli della legge del 59;rimasti, intatti, ma 
non si potrà discutere sui medesimi quando 
non sì intenda di arrecar loro qualche mo- 
modificazione. 

De Boxr crede impossibile cd irregolare il 
seguire siffatto metodo, 

Lazzaro crede che si. tratti; di discutere 
una nuova. legge provinciale. e: comunale, e 
non solamente di estendere a tutto il regno 
quella del 59. 

Peruzzi (miaistro). Si rimette al giudizio 
della Camera pel metodo da doversi seguire 
nella discussione; ma sulla natura della pro- 
posta legge rinnova .le, già fatte. dichiara- 
zioni, 

D'Oxpes parla nel senso dell’un. Laziaro. 

Il' Pres. non essendovi proposte formali, 
dichiara l'incidente esaurito, ela: discussione 
generale è aperta, 

MeLcHiorRE (per una mozione d’ordin») 
propone che per far presto si prescinda dalla 
discussione generale. 

La Camera appoggia la mozione Melchiorre. 

CapoLINI su detta mozione propone l’or- 
dine del giorno puro e semplice, 

MeccwoRRE dichiara che la sua proposta 
non era precisamente di prescindere. affatto 
dalla discussione generale, ma piuttosto che 
questa si aggiri unicamente sulle modifica 
zioni proposte slla legge del 59. 

La Camera approva l'ordine del giorno 
puro. e semplice. x 

È. entra pertanto nella discussione genc- 
rale, 

D'Oxpes Reccro. Questa legge prometteva 
molto, mè attiene pochissimo, Comincierò ds 
alcune osservazioni su due disposizioni spe- 
ciali, che sono d'ordine superiore,  d’ordine 
politico. Uaa è quell, per cui il ministro, 
sulla proposta del prefetto, potrebbe richis- 
mare in vigore leggi è regolamenti caduti în 
dissuetudine. Questa facoltà non compete che 
al potere legislativo ed ‘alla magistratura, 

Bisoguerebbe poi togliere 0 modificare an- 


" È certo che le potsnze tedesche 3î prepa-” 


da Kiel snnunziano che il principe Fe- 
daria Carlè? appena giuntò a nsund, 
‘suo muovo quarti erale, si è affrettato a 


Luovo piano di campagna. Sono stati fatti. 


che l’altra, per la quale j pubblici fonzio- 
nari non possono essere chiamati a rendere 
conto dell'esercizio delle loro fanzioni che 
in via amministrativa Dè a procedimento 
senza autorizzazione del Re, previo parere 
del Consiglio di stato. Venendo alla legge in 
generale la libertà dovrebbe essere ii suo 
fondamento, meritrè rioi sinora non abbiamo 
fatto che consacrare l’onnipotenza dello stato. 

I comuni, le provincie non Possono nè fare 
nè spendere senza l’approvazione del 
verno. Tutte le libertà consistono nell’avere 
per alcuni casi facoltizzato il prefetto ad ap- 
provare. gli atti dei comuni e delle province 
in vece del governo centrale. La uniformità 
«è ingiusta ed inopportuna applicata ed enti 
essenzialmente diversi come sono î comuni 
fra noi. Scendo ad esaminare alcune altre 
disposizioni speciali. 

Biasimo di addossare ai comuni la cura è 
la spesa della pubblica istruzione, al quale 
oggetto.non hanno nè fondi; nè cognizioni 
sufficienti. 

Questa disposizione corrisponde ad abolire 
la pubblica istruzione. Il‘ Consiglio comunale’ 
di.un paesello di Sicilia, ché dichiarò non 
sapere. che fare di una scuola; e quello che 
preferì una bestia da soma-ad un Maestro, 
troveranno imitatori. Voi volete scaricarvi 
dal peso della pubblica istruzione, mentre 
sapete che comuni e provincie non potranno 
sostenere quelle spese: che non è in grado 
di sopportare lo stato. 

Questa legge è essenzialmente politica come 
quella che stabilisce le relazioni fra le varie 
parti dellò stato. 

I. romanì rispettavano le leggi è le con- 
suetudini dei. popoli soggetti, I comuni ita- 
liani ugualmente non forzarono il genio delle 
\genti diverse, eppure gli uni e gli altri vis- 
sero prosperi e gloriosi. La storia non sì 
cancella, ed oggi non sì può operare a con- 
trosenso. di. essa. L'on: Minghetti comprese 
questa verità quando, propose il suò sistema 
delle regioni. l popoli italiani formano bensì 
una, nazione, ma, ciò non toglie che non sieno 
diversi‘ di storia, di costumi, di indole, di 
bisogni, di abitudini e di desiderii (rumori), 
Volendo disfare! tutte queste condizioni, non 
si arriverà che a, sconvolgere l'Italia (Auovi 
rumori), ‘L'unità. doyea, stabilirsi su alcune 
materie; ma a ciascheduna regione conveniva 
lasciare libertà di fare le sue leggi interne 
ic vivissimi). 

RES. prega l'oratore a non diva. 
dalla materia in discussione, Pelose 

D’Oxpes sostiene di ayer diritto. di esporre 
le. sue convinzioni senza che sltri sia obbli- 
gato a dividerle, Se si fossero a suo tempo ri- 
Spettate le condizioni da lui accennate, non 
sarebbesi: mai. discussa Ja legge' della  pere- 
quazione, enon si farebbe ‘così ma) governo 
delle Provincie meridionali (rumori; interru- 
zione), 

IL Pres. prega l'oratore a volersi astenare 

da “queste esagerazioni irritanti (benissimo). 
L D Oxpes continua esponendo siccome tntti 
i ‘migliori pubblicisti francesi deplorino l’ac- 
centramento di quel: paese, e. conchiude di- 
c-ndo che si avrebbe potato evitare di cadere 
nel medesimo errore. Noi facciamo, egli 
esclama Pr ultimo, come colui che gettàsso 
in camulo tutti/inosti migliori monumenti 
per. innalzarne. uno, solo. di mostruoso (ru- 
mori generali). 

CasraGNnoLa. Depo alcune considerazioni © 
generalissime venendo a parlare della legge 
in discussione, dice chie dovrebbè avere per 
base un conveniente ripart> del territorio per 
primo; poila più gran. parte dei cittadini 
dovrebbe essere chiamata a parteciparo al 
governo della cosa comunale, ein lerzo luogo 
dovrehba essere informata ai più grandi prin- 
cipii di libertà e di discentremento. Quanto al 
primo requisito, che è quello dellà divisione 

ale, esso è. come la chiave di volta di 
tutto l’edificio. dell'organismo interno: dsl 
Paese, siccome. quello che. serva di base a 


tutti i servizi. Ma questa legge conserva tutta - 


le antiche divisioni territori 
simi mutamenti. 
. Ora queste antiche divisioni nom sonò più 
in repporto, collo. stato di tanto ampliato: I 
comuni e le provincie variano immensamente 
così per estensione di. territorio come per 
numero di abitanti, i quali, se non sono i 
soli, sono però i principali elementi da con- 
siderarsi in una divisione territoriale. Conve- 
univa far disparire tante disparità, Jo che non 
sarebbe stato tanto difficile. tenendo conto 
delle naturali partizioni. 
esta divisione vuol essere fatta logica- 

mente, senza risuscitare però il sistema delle 
regioni, In Italia, per esempio, 59 provincia 
sono, troppe. Desidero su questo particolare 
conoscere le intenzioni del ministro. L’esem- 
pio dato dall'on, Rattazzi nel 59 meriterebbe 
a questo proposito di venire seguito. lo pro- 
porrò un ordine del giorno per invitare ìl 
ministro a presentare un progetto di legge 
di compartimento territoriale. corrispondente 
ai nostri bisogni. 
.. oratore loda le d:sposizioni del progetto 
in discussione ìn quanto facilitano la fusione 
dei piccoli comuni nei maggiori. 
. l'oratore sulsecondo requisito desiderabile 
In questa, legge, cioè sul censo degli elet- 
tori comunali, dice che, essendo, il-progetto 
del miuistero più liberale di quello della 
Commissione , qualora il ministro non so- 
stenga la sua proposta, egli ‘si riserva di 
farla sua, e ciò perchè egli crede: che tutti * 
coloro. che contribuiscono. alle spese comu- 
nali h:nno diritto di parteciparne all’ ammi- 
nistrazione, 

Sul diritto di opposizione ylle delibera- 
zioni, è di ricorso contro le medesime, egli 
crede che sì dovrebbe accordarlo agli ammi- 


» meno poechis. 


n cn 


efter 


mistrati in ogui caso, e non per eccezione, 
come propone la Commissione. pa 

L’oratore passa al terzo requisito da lui 
desiderato in questa legga. Egli disapprova 
che il potere esecutivo risieda nella Giunta 
anzichè nel sindaco. Questo a lui pare sor- 
gente di molti inconvenienti. Egli proporrà 
che il potere esecutivo ritorni al solo sin- 
daco; come pure proporrà che al sindaco 
venga tolta la presidenza. del - Consiglio co- 
munale. Non è opportuno; .egli ‘dice, che il 
capo del potere esecutivo. presieda a un corpo 
deliberativo. ? È 

Un'altra innovazione, secondo Woratore, 

degna di lode, introdotta dal ministero ‘e 
dalla Commissione, è quella della obbligato- 
rietà del servizio sanitario. 
- L'oratore si riserva a fare altri speciali ap- 
punti ed a proporre gli opportuni emenda- 
menti in ‘occasione dei singoli articoli. Così 
farà proposta di ‘estendere le. attribuzioni 
delle provincie, non riservando al governo 
che. un’alta sorveglianza. Proporrà inoltre 
che alla testa della ‘provincia abbiavi una 
specie di sindaco, il quale però non avendo 
il carattere di ufficiale governativo, dovrebbe 
essere direttamente eletto dal L'onsiglio pro- 
vinciale. 

Quanto alla tutela sui comuni, non do- 
vrebbe esercitarsi che sulle cose che ecce- 
dono l’amministrazione ordinaria. -A questo 
riguardo le proposte dell'on. Peruzzi cancel- 
lano le franchigie concesse dalla legge del 
59, Egli spera che la Camera non vorrà ap- 
provarle, e che un ministro italiano non vorrà 
insistere ad abolire dette franchigie solo per- 
chè farono proposte da un ministro piemon- 
tese. n 

ALmerI sulla proposta legge ha molte ri- 
serve a fare. La libertà non si può applicare 
che in proporzione dello sviluppo intellet- 
tuale. In massima gli interessi di una comu- 
nità devono essere amministrati dagli inte- 
ressati, ma mon si deve rinunciare a quslun- 
que tutela governativa. L’oratore espone quali, 
secondo lui, dovrebbero. essere le attribuzioni 
delle deputazioni provinciali, i membri delle 
quali dovrebbero percepire una conveniente 
indennità. Sulla questione della, tutela gover» 
nativa non bisogna lasciarsi trascinare dalle 
teorie di diritto e di libertà comunale, nè 
dalle memorie e dalle glorie municipali, ma 
conviene esaminare nella loro realtà e risorse 
finanziarie e le capacità amministrative delle 
comunità. 

L’oratore conchiude riservandosi ai singoli 
articoli di proporre alcuni emendameftti. 

La Camera delibera di tener domani le so- 
lite due sedute, ad. onta della festa di San 
Giovanni Battista. 

Canoni annunzia di aver deposto al banco 
della presidenza una proposta sottoscritta an- 
che da altri deputati per rinvio alla Commis- 
sione del progetto, affinchè lu riformi dietro 

| alcuni principii tracciati in detta proposta. 

Egli imprende a svolgere le ragioni della 
sua proposta, osservando, che Ja Commis- 
sione è stata nel suo contro-progetto meno 
liberale del ministro. 

L'ora tarda fa rimettera, il seguito di que- 
sta discussione a domani. , 

La seduta.è levata alle ore 5.4,2.. 

La Commissione della Camera per l'esame 
» del progetto di legge sulla Banca ha nomi- 
nato suo relatore l'on. Broglio. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 23 giuzno. — La Guzzettà Ufficiale 
d'oggi contiene : 

i VA iinina e disposizioni relative al Corpo 
insegnante, fra le quali notiamo la seguente: 

Boriani G. B. prof. titolare delle classi 
inferiori nel R. ginnasio di Susa, fu sospeso 
dalle funzioni d’insegnante. ‘ È 

2, L'approvazione delle seguenti nomine : 

Toscanelli cay. Giuseppe , a. deputato del- 
l'Accademia di belle arti in Pisa. 

Brioschi commend. Francesco e Matteucéi 
commend. Carlo, a soci non residenti della 
Società R. di Napoli. 
pi menta Arturo ,. Faraday Michele , Owen 
Riccardo, Silvester G. G. di Londra, Chas- 
les Michele, Dumas G. B., Flourens Maria 
Gio. Pietro di Parigi, e Martins Carlo Fède- 
rico di Monaco a soci esteri della R. Società 
di Napoli. culi 

8. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
4 ario. P 
ir tondi di un ufficiale dell’ Ordine 
Mauriziano. su 

— Il ministro della guerita è partito ieri 
(22) per Grosseto. (Italia ‘militare) | 

— La Flottiglia Novizii e Mozzi, il venti 
correate partiva da Porto Ferraio con bel 
tempo diretta per Genova. 

— La Partenope. Questa fregata scuola can- 
nonieri.la sera del 19 partiva dall’isola Mad- 
dalena diretta per Livorno. AGI 

— Il Volturno, piroscafo trasporto, è par- 
tito da ‘Genova il 24 aprile. | Questo basti- 
mento giungeva a Gibilterra il 28 e neri. 
partiva il 29 d’onde'volgeva la ‘prora verso 
Madera ‘ovè ancorava il 2 maggio u--s: ; ed 
il dì 4 rimpiazzato il carbone salpava diretto 
per Nuova York. Il 6, colto da un tempora- 
le, fece 24 ore di cammino a vela correndo 
al M.no; prevaleado yenti freschi da ponente 
nei giorni 7 è 8 appoggiò a Fayal ove giunse 
il 42; e riparti il 20 alle 3 + M, Nella notte 
del 28 maggio un colpo di vento da. maestrale 
dinanzi il Golfo San Lorenzo ruppe i bolloni 
di riunione dell’asse dell'elice, per cui si 
mise per otto ore sotto la vela. Giunto’ il 
Volturno in vicinanza di New Work, si trovò 


bel tempo 
‘10 air 


‘dal 4.° periodo; la mattina d 


involto 
a Long Island, indi con calma di mare e 
bag nella baia di New York, 


84/2 A. M. 
(Gior. della Marina) 


SOMMA, 21 giugno. — La salute dei sol- 


dati accampati nelle. n ianure è ec- 
etnia È. sì Lil: fiji ang dame 


malati delle ordinarie guarnigioni: la 
cosa recherebbe meraviglia sé non s’avesse 
ad ascriverla ‘alla disposizione presa di, non 
stancare di soldato durante le calde ore del 
giorno. Alle otto del, mattino siamo ;già: di, 
ritorno al nostro accampamento, e i- soldati 
sono liberi fino alla sera, in Gui si dà loro 
un’ora d'istenzione più teorica che pratica. ' 
Venerdì, 24, ricorrendo l’anniversario della 
battaglia di S. Martino, il Principe ereditario ; 
ci da vari divertimenti con 
saranno i. seguenti: Caccagne, giuoco del 
triangolo. (d'eguilibrio), corse, canti e' balli 
nazionali, giuoco »delle.. pignaité, lottiria è 
salto dell’oca e da ultimo fudchi. d'artificio 
ed ascensione d’un pallone agrostatico. Tutte 
le truppe che .trovansi al campo facente parte 
HI 24; si trove- 

ranno sul posto destinato per la mess?, e 
quindi per difilare; dopo di che tuttivi-reg- 


«gimenti bivaccheranno sul luogo par pren. 


dare parte alla festa ‘militare. L’8.° grana- 
tieri è tutto aff'ccendato ad abbellire il suo 
campo, essendo il punto di riunione di tutti 
i reggimenti, Stiamo costruendo. anche. un 
gran visle, che dal nostro campo. ‘condurrà 
al posto dove si erigerà l’altare e per dove 
passerà Sua Altezza (Lombardia) 
PERUGIA, 24 giugno. — Correva ieri il 5.° 
anniversario dell'entrata degli svizzeri, e come 
negli anni precedenti Peruzia volle rendére 
un, tributo. di ricordanza e. gratitudine a 


coloro che caddero nelle mesfalinde giornale 
del 20 giogno 41859 e 44 settembre 1800... 


Per cura del Municipio e di apposita Com- | 


missione erano stati disumati tytti i cadaveri 
degli estinti in quei due giorni & dopo esserne 
stata constatata l'identità e riconosciuti indi- 
vidualmente, venivano collocati in apposite 
urne-e queste depositate in una camera sot- 
top sta alla edicola di iniziamepto el portico 
dove potrannoJesser visitati e dope rimarranno 
fino a tanto. che sarà eretto il monumeùto 
he il. Municipio ha già stanziato lire 
1 K 


Una quantità grande di popolo accorse nelle 
ore pomeridiane al Campo Santo per prender 
parte alla mesta funzione e spargere lacrime 
è fiori sulle tombe onòrate, ed intervennero 

urò il sig. R. prefetto, le autorità municipali 
signor generale Di Ceresole comandarite Ta 
Diyisicne militare dell'Umbria, la G. Nazio- 


segnanti i quali anch'essi hahno voluto così 
solennemente e spontaneamente concorrerò al- 
la pia cerimonia.‘ (Gazz; dell'Umbria). 

— L’undici corrente presentavasi spontanea: 
mente nell'ufficio. di pubblica ‘sicurezza di 
Magliano in Sabina, certo Zapponi Domenico 
di Pilippo di anni 24 da Filotrano (Macerata) 
il quale disertava dal corpo dei 


a cui fu chianiato dal sio genitore con api 
posita lettera direttagli. (Idem) 

NAPOLI, 20 giugno. — Ieri mentre i cone 
tadini di Persano stavano udéndo la messa 
nella piccola ‘cappella Pa quella tenuti  de- 
al il capobanda Tranchella | con ol- 
tre a 20 dei suòi prendeva possesso di 
porte d’uscita ed intimava | ad alta 


non muoversi se avevano carà la vita. 

Poscia ordinava a tatti di uscire ad uno 
ad uno: în> tal modo furono spogliati di 
quanto avevano di prezioso ed inoltre vennero 
sequestrati tre proprietari di quei dintorni 
che. poscia. i briganti traevano- seco nel 
bosco. a eg 

Avendo nella folla scorto ‘tre guardaboschi 
armati di fucile, si facevano prima ‘da essi 
consegnare quelle armi e quindi li. conîuce- 
vano a tenere compagnia agli ‘altri ricat- 
tati. 

Giunti in uft punto sicuro da ogni sorpresa 
il Tranchella li accusava di aver fatto ogni 
possibile per far prendere lui ed i suoî. Li 
minacciava quindi di morte e solo. dopo. a- 
verli lasciati in tile situazione per qual:he 
tempo. si decideva alle loro preghiere. di Jar 
sciarli andare liberi a casa, ma colla minaccia 
di ucciderli spientatàîmente se per caso Ji 
svetse ancora trovati nel tenîmento di Per 
sano che qualificava per. suo. . .! 

Nessuna notizia si sa degli altri infelici e 
le famiglie di questi vivono in pi Ì 
profonda desolazione, temendo di 
di quegli assassini. 

ISCHIA, 19 giugno. — Il servi 

rafo di Ischia è tanto imperfetto‘ ghe tutti 
Foosiri colleghi della cer non onde 
ibblicare che ragguagli incompleti © 

DELA dI paesi Cafbaldi cad 
Is | gina @ 
© AUG 40 1j2 l'yache del daca di-è 
entrò quel porto.d'Ischix;Jì generale Garib-Idi 
e dieci personedelusua seguito sc -serv tosto 
in una barca @' rematori Ji condus- 
sero tosto al molo di Casamicciola: 

Il generale, #tcompagnat f 
Menotti, si è tosto direi fam sopra vi 


n 
asino, corso Vittorio. Emmanu-le, .poi 
pel corso Garibaldi, fino alla. a nai 
presso. l'ospedale. dl. Monte Miseri- 
cordiaziz:zog suigni 

Dapertutto sul suo passaggio -la. fu 
coglieva con acclamazioni entusiasti 
generale: lo accompagnava il sig; Eeonarito 


in dense nebbie continuate fino a| 


.| ha passeggiato «in un 


premi, 1 givothi{ 


nale e il suo colonnello sig. conté Faina, e |. 
la benemerita Società operaia, e i corpi in- |. 


lei gendarmi |. stu 
pontifici, par» adempiere agli vbblighi di leva |’ GEO 


| segue e con 


elle 
alle persone raccolte in ‘quel pito di: 


Satherland 


| da suo figlio | 


rtl inte d'lechiacod i popolo 
de combo gua. 
Appena giunto il generale .si .8 riposato 
lie e pri ito o] pranzo fino alle 6; adindi 
na, pene gr della villa 
zi, che domina Ja piazza dei Bagni. — 
© Te Rn def na la piazza dei, Bagn 


na del suo arrivo si era sparsa colla | 
n-.| rapidità dell’elettrico in tutte le. 
l'isola: Udia folla immensa lo selutava ” colle” 


parti del- 


grida ripetute Viva Vittorio - Emmaruel! — 
Viva Garibaldi! — A Roma con Garibaldi! Il 
generale, la cui salute pare eccellente, era 
soddisfattissimo e ringraziava Ja fulla colsuo 


riso benevelo. Il generale iportava il suo a- | 


bito tradizionale. © 

Alle 7della serà lî guardia nazionale di 
Forio prec:duta dalla musica giunse alla 
villa Manzi sotto il comando del maggiore 
Pizillo.-La musica swonava - t'inno «di Gari- 
baldi, e gli echi del monte Epomeo ripete 
vano‘ gridi entusiztii di ttia, 1a, popola: 


ll.generale colla sua . ordinaria .benignità 
riceveva tutte le. persone .indistintamedte. 
Apnunziasi che ha dato la speranza di restare 
tre mesi ad Ischia per la cura completa ordi» 
natagli dal professora Palasciano, come la 
af tt SX "ORI Cola delle ferite 

armi da fuceo. Credesi che questo ‘con- 
lia sia ia anche dato .dai dottori Si 
rinomati. pda 

Alle 10 della sera il generale si è 1mo- 
strato l’ultima volta al balcone, per salutare 
la-fulla che aveva icuprovvissta ana spendida 
illuminazione; 

Un immenso grido di. viva l’Ilalia;.. viva 
Garibaldi, si è allora fatto udire, e la popo- 
lazione si è ritirata quindi in silenzio e ri- 
spettosam'nte per lasciare al generale il tempo 
di riposarsi sl viagato. (Indipendente) 

; \i_P——_____% 


CRONAGA DI TORINO 


+ Registriamo con piacere un falto che ri- 
sulta ad onore di un buon popolano: 

Oggi (23) il conducente Ja cittadina n° 69, 
ha trovato. un portamonete .con entro una 
settantina di franchi, e l’ha consegnato ‘al- 
l'ufticio di questura. 


Ieri (22), come abbiamo annunciato; ebbe 


. luogo Ja riunione dei proprietari e rappresen- 
«tanti i municipi per la costituzione di un Comi- 


tato promotore, che avvisi ai mezzi di pòrre in 
esecuzione il canale d'irrigazione progettato dal- 
l'ingegnere Candido Borella. Il canale tratto dalla 
Stura deve irrigare Je vasta pianura asciutta che 
sî trova sopra Torino, e che comprende i terri- 
torii di Moncalieti, Triîffafello, Cambiano, Chieri, 
Riva di Chieri, Buttigliera, Villanova, ecc., cioè 
#0 mila ettàri 2 pe 

Il conte di Collobiano, che, p lo dalla as- 
«semblea, nda È Peebilctal Catpheò mo- 
tivi della radunanza e rilevò la. somma impor- 
tanza del progettato lavoro. L'ingegnere Borella 
chiari brevemente il concetto del suo piano e 


“dette all'avv. Parato, consigliere provinciale di 


Carmagnola, tutte quelle spiegazioni di cui que- 

sti lo richiedeva sulla quantità delle acque ne- 

per assicurare Ja completa rinscita del 

canale, Parati 4 coll'autorità della pratica 

Li sopra luogo A tolse ogni dub- 

su intità: e. Dopo queste pre- 

mi pera alla nomina del Co- 

mitato promotore ce risultava composto come 

0) à ai componenti di eleggere il 
presidente ed il segretario: N 

4. Conte .di Collobiano, senatore del regno; 
2. ing. Candido cav. Borella; 3. avv. Parato, con- 
sigliere provinciale di Carmagnola; 4. conte Er- 
«‘nesto di Sambuy; 8, comm. Carlo Batbavara, 
consigliere della Corte d'appello; 6. cav. Arcozzi 
Masino; 7. conte Carlo di Vesme, senatore del 
regno; 8. conte Emmanuele Bertone di Sambuy; 
9. cav. Andrea Cenci, capo di, divisione. della 
R, casa, — ò 

Noliamo come fossero rappresentati i muni- 
cipii di Chieri, Riva di Chieri, Poirino, San Mi- 
thele, Valfenera, Isolabella, Villastellone, Villa- 
Nuova, Ceresole, San Paolo, Sommariva del Bo- 
sco, Bra e Carmagnola. 

La prima radunanza del Comitato venne fis- 
sata per sàbbato (25) alle ore 8 4j2 di sera nelle 
sale della R. Accademia di agricoltura, gen 
mente concesse a Questo. sc0po,.. E” 


—_—. 


La Direzione generale delle strade ferrate dello 
stato avvisa il pubblico che, in oceasione delle 
feste. del Tiro, nazionale, che avranno Juogo a 
Milano nei giorni di sabbato e domenica, 25 e 
26 corrente, saranno distribuiti biglietti d'andata 
e ritorno di 1° è 2* classe, con la riduzione del 
40 per cento, nelle stazioni di Genova, Alessan- 
dria, Arona, Torino, Vercelli, Novara, per la de- 
stinazione di Milano; e valevoli da Genova, Ales- 
sandria ed Arona per l'andata con tutti È con- 
vogli ordinari di sabbato e domenica, e per il 
ritorno sino al primo convoglio di lunedì suc- 


elie avra 


dal seguente 
orario: cis 
: nò partenza bré tt 15 pom. 
warà a » 42 90 ant. 
22024 ‘ercelli a e + 48.08.00» 
Torino arrivo » 945 » 
Tl prezzo dei biglietti di andata e ritorno è il 
seguente? 
4* Classe 3° Classe 
Torino L49590 _LR8W”0 
Genova » 93 È » 16 85 
Vercelli 240 ca "at p485 
Navara. » 7.40 » 540 
Arona. » dd 85 » 845 


— 


© Sibbato (25), nelle sale della: Società di 


PESSivo. di dir A . 
ercelli e | 

ui o cd ii to doti 

ù se cobra e 


pae de |. 


temperanza, alle ‘ore 8 4/2 di'‘iera, il'dignor 
dottore S. Fubini farf dh lezione malisano 
fisica. | ripeti 


> Ponte Andrea, d'anni. 24, di Ceva, fabbro 
ertaio; Balbo Maddalena, id. 28, di Pamparato, 


serva; Bezzo Frameesco, id, 24, di Torino, foto- 
grafo; Squillare Angela, id. 11, di i % 


squale Margherita, mata ‘Barbisio , id. 
CHaS ; 
Più, 6 da 3 mesi ad anni 7. 
© FATTI VARI 


Introiti telegrafici, Dal 4° gennaio 
va tutto maggio, nei .varii compartimenti telegra- 
fici dello stato, il totale effettivo, dei danari ri- 
scossi per telegrammi spediti raggiunse la somma 
di 1. 4;280,184 03. Siccome nell'aprile l’intraîto 
effettivo fu di L. 280,617 03, e nel p lo fu 
soltanto»dì L. 262,363 24, il'mînòr prodotto vè- 
‘Fificatosi 
e 69 centesimi. 


nel mesè di maggio fu di 18,254 lire 

«Effetti del caldo. Leggiamo nella 
Gazzetta di Milanò del 22 corrente: . 

', Dal 47 corrente a tutto ieri s'ebbero a rice- 
Vere in cura presso l'Ospitale Maggiore oltre 20. 
deliranti, per la maggior parte donne. Cifra sî- 
gnificantissima che non ha riscontro nelle stat 
stiche dei precedenti estati, nemmeno a 29 gradi 
di Reaumur. 

Suicidio. Si logge nella Gazzetta di 
Parma del 22: : 

Teri, alle 4 pomeridiane, un calzolaio della no- 
stra città, marito e padre di*due creature, to- 
glievasi. disperatamente la vita, trapassandosi il 
cuore con due colpi di coltello. | 

Non si soposce-la causa di questa disperata 
risoluzione. L 
— Serttuagenario e suicida. Nellà 
Nazione del 22 si legge: È 

La ‘mattina del 20 fu trovato morto nella pro- 
pria camera fl cav. ‘Ascanio Cospi Billo di Siena, 
Egli si era ayvoltato al collo .mn-fazzoletto , la 
cui estremità era raccomandata ad una traversa 
del letto :di ferro. Viveva solo, aveva un. buon 
patrimonio, € godeva l'annua. pensione di sendi 
600, essendo state direttore dell'uffizio del Re- 
gistro; pure si vuole che dissesti economici, 
per sventure di famiglia, avessero da qualchè 
tempo alterata la sua mente *in modo da'-spin- 
gerlo al suicidio nell'età di 76 anni. ; 

Due amanti. La Nazione del 22 scrive: 

In una villa di Montibicchieri situata nel co- 
mune: di Moptopoli il giovanetto L. B. e-la cuo- 
ca. di casa. Erminia F. amoreggiavano tra loro. 
Per un discreto tempo le cose. andarono pel 
loro verso, ma un giorno il signor V. B., fra- 
tello del giovine, e la propria consorte’, sorpre- 
sero mella timaia l'uno è l'altra întenti a ruttval- 
tro che-ad attingere il vino. Indispettiti di tal 


sorpresae-vergognatisi, decisero a quanto pare 


di appigtiarsi a un rimedio estremo, cioè di. to- 
Rliersi di vita. E la mattina .del giorno di. poi 
(che fas dì 45 andante) s'introdussero gli a- 
manti in una stanza ove custodivansi i prepa- 
livi chlmiei della fotografia (nella quale dilettasi 
il-proprietario della villa) e trangugiaronò Luna 
certa dose di acido nitrico. Ben presto sì mo- 
strarono gli effetti del veleno, ma. altrettanto 
sollecitamente essendo accorso il medico: con> 
dotto di Montopoli, i rimedi che loro apprestò 
fecero scomparire pericolo di vità 

Concorso dr: Fico. Si legge 
nella Nazione di Firenze in data del 20: 

La Società d'incoraggiamento all'arte teatrale 
ha conferito ui premio di lire mille alla. com- 
media ammessa al còncorso drammatico da essa 
aperto, intitolata: Missione di Donna. Aperta la 
scheda nella quatè era suggéèllato il mome del- 
l'autore, si conobbe esser questo il sig. Achille 
Torelli di Napoli. 

Una nuova pirofregata. Leggia 
mo nell’Eco d'Italia del 28 maggio: 

La pirofregata .Re Don. Luigi di Portogallo 
nella prossima settimana farà sugli ormeggi i 
primi sperimenti della sua macchina. La sua 
corazzatura: non è tanto avanzata quanto si po- 
trebbè desiderare, stante il ritardo dell'arrivo del 
legno che deve portare da Marsiglia circa 75 
piastre : questa naye partita il 15 febbraio, non 
è ancor giunta a Nuova York, 

- _P icasieni. — Le dolorose conse 
guenze della malattia dei bachi di seta rendono 
ma la pubblicazione testè fatta dai 

tipi della tipografia Letteraria d'un'operetta in- 
= Il, Baco in Pnocnesso — del cav. D. 
Delprino Michele, il quale espone in essa i me- 
todi da lui seguiti nella sericoltura nel corso di 
15 anni. Molte utili osservazioni ed alcune pro- 
poste che meritano di venir attentamente stu- 
diate si contengono in questo lavoro che attesta 
nel suo autore una lunga ed illuminata espe: 
rienza è che merlta perciò di essero caldamente 
raccomandato ai bachicultori, ‘ 

Neorolagia. | giornali di Brusselle an- 
nunziano la morte avvenuta in quella città del 
marchese di Ferrière Le Vayer, ministro pleni- 
potenziario di Francia presso la Corte del Belgiò. 


DISPACCI ELETTAICI 


. (Agenzia Stefani o 
, Medio, 23. La c .f-reoza si è riunita 
83 ore; non si corost= il risultato. 


; voce. alla, Bors:, che però merita 
fsrera, che lord Russell abbia d ts le sue 
dini e che Clarendor gli succeda. 

Ma stessa data. La conferanai. non 
diede alcun risultato. L'Austria e Ja Pcussia 
rifiutano di atcettare }a prop:sta inglese. 11 
Danimarca fece pure alcune obbiezioni contro 
ERRO La sanare za Logo ancora una 

‘che avrà luogo sabato, 

a e if ministro Pacheco ,.ri- 
spondendo a Molins, dice che la «quadra del 
Pacifico sarà rinforzata; l'occupazione delle 
isole Chinches durerà finchè sieno puniti gli 
assassini di Talambo e che il gavorao peruvianò 
abbia provato di esssre estraneo alì’attentato. 
contro il sig. Salazar. 

“ Londra, 23. Leggesì nel Times: ba 
«conferenza si può considerare come.t+rmingtà; 


gli ultimi sforzi dell'Inghilterra per mante- 
nere la pace furono inutili. I plenipotenzari 


‘|'sî riuniranno sAbbato, ma per semplice for- 


malità, cioè per leggere il processo verbale 


{dell'ultima seduta e scambiarsi quegli atti di 
i | cortesia che sono di uso prima di separersi. 


L'Austria e la Prussia fecero la. derisoria 
proposta di accettare l’arbitrato, colla condi- 
zione che fosse lorò consarvato il diritto di 
regolare la decisione dell’ arbitro. Il pro- 
gramma della Russia e dell’ Austria sareb- 
be di proclamare l'indipendenza dei ducati; 
occupare il Jutland a geranzia del pagamento 
delle sp:se di guerra e non: occuparsi più 
della Danimarca. # 

L'Inghilterra. tovcebbe difendere la Davi- 
marca, l’invic di una piccola squadre ba- 
sterebbe ‘av parslizzare le oparazioni: déi 
tedeschi, » 

Anche il Morning Post è il Daily News di- 
cono che la conferenza è finita ‘e chele osti- 
lità ricominceranno ‘Innedì. © ©. 

Parigi, 23. Dil Moniteur. Situazione 
della Banca: Diminuzione numerario milioni 
81/2; aumento portafoglio milioni 23. 

Lettere da Londra recano che l’ammira- 
gliato ordinò’ che vengano completati gli 
equipaggi della flotta, Credesi che essa si re- 
cherà nel Baltico. Assicurasi che il presi- 
dente dell’ufficio di commercio, sir Miller 
Gibson. uscirà dal ministero. 

«: Miiel, 22. Il duca d’Augustenburg viag- 
gia a DAtmaschen e Marschen ricevendo dap- 
pertutto ua'entusiastica accoglienza. 

Londra, 23. Il Morning Herald dice che 
se il ministero difende la Danimarca avrà 
l'appoggio «del Parlamento; se all'incontro 
indietregxia, è dovere dell'opposizione di of- 
frire al Parlamento un'occasione di pronun- 
ciarsi. 

Il D.ily Telegraph smentisce la voce della 
dimissione di Russell; domanda che il prese 
col mezzo di meetings insista perchè l'Inghîl- 
terra systenga la Danimarca. 

Lo Star dimostra i pericoli ai quali si 
esporrebb: l'Inghilterra facendo la guerra. 


Notivie di Borsa 


«+ Parigi, 23 giugno 
iugno 
PA i 23 
Fondi CARONA 07 (e (5 85| 65 75 
ld. id. . .4 1120/0] 98-10] 98 10 
epati Rgloi Seo 907,8} 90 — 
E A prossimo)| — —| — — 
Consolid. ia 090 69 65] 69 80 
ld. id. (chius.inconé.)| 69 90] 69 75 
Id. . id.. (fine corrente)| 69 80) 69 05 
Calrri diversi) 
Azioni Credito mobil. francese |1045 {1026 
tt PMR LTT AT 
" .  Spagn. 
ia 305. | 365 


id. Str. ferr. Vittorio 
Id. id. Lomb.-Venete| 525. | 523 
ld. id. Austriache 408. | 405 
ld. id, Romane... | 337 | 337 
Obblig. «id. id. . .| 295 | 296 


G. ROMBALDO, Gerente. 


monsas DI rorine 
i 23 giugno 1864 
e e a oe 
Consolid. BOO — — 69.90 —70909llag. 


mm“ sm ti 
CAMERA DI COMMERCIO E D’ARTI 
DI TORINO 
Prozzo doi bozzoli — Mercato 2A giugno. 


Prezzo medio per miria 
3 90fImola . . . IL 


a 


Alba .. .. »65 ObfLodi ., . .-» 47 » 
Alessandria . »53 80f{Modena . . » 45 84 
Asti. . . . » 60 2ifMondovi (Breo) » 58 60 
Bra . . » 64 7ifNovara. . . » 5449 
Brescia —. * » 56 40JNovi . » 53 09 
Carmagnola» » 59 »iParma. . . » 5909 
Casale . . . » 56 69JPesaro. » 60 49 
Cento » BM »|Piacenza . » 50 83 
Cesena » 593 92]Pinerolo . . » 6183 
Ceva » 57 38 onigi. . » 5056 
Chivasso * 47 45|Reggio (Emilia) » 48 20 
Crema » 48 67fSaluzzo . . » 5648 
Cuneo » 56 32]Savigliano » 57.68 
Faenza . » 57 47|Stradella » 48 23 
Fano . » 60 02fTorino . » BE da 
Forlì . » DA 39] Vercelli » 57 62 
Fossombrone » BA 64i|Voghera » 52 56 
AVVISO, 


Ultimi e definitivi giorni della grande li- 
quidazione d’oggetti di utilità (con nuovo 
ribasso) nel negozio di S. Belli e Comp. via 
Accademia: delle Scienze vicino a riazza Ca - 
stelto, Forino. x 


aaa ee n cino cla a 


Via Doragrossa, n. 11, Torino. 


RIBOURT 


M- DENTISTA di larigi. 

Privilegiato per il suo sistema di dentiere di 
denti artificiali, i quali non si alterano punto alla 
salivazione; questo sistema conserva alla gengiva 
la bianchezza naturale; la leggerezza e la bontà 
di questi pezzi rendono | accento normale alla 
pronuncia, e permettono una facile masticazione; 
si adattano senza estrarre radice e senza dolore, 


n 


AF PADRI DI FAMIGRLÀA 
che si preoccupano di lasciare, dopo la toro 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedove cd ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di stu- 
diare le combinazioni che presentano le Assicu - 
razioni sulla vita. Troveranno in esse il modo 
più bn 0 più efficace d'impiegare le loro eco- 

D) 


nomie, 

Possono rivolgorsi alla Compagnia inglese Tan 
Gassuau, domandando schiarimenti @ prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede della 
Succursale italiana in Torino, via Alfieri, n° 22; 
quanto alle sne agenzie, nelle diverse città del 


regna. è ny 
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